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Premessa

Penso che potrebbe essere sconfortante per chi legge iniziare l’argomento con le 
solite frasi come: “in riferimento a ecc… ecc…”;  sarebbe diverso aprire con: è stato 
completato l’iter di revisione della “Linea Guida per la protezione catodica della 
rete di distribuzione del gas naturale”!
Proprio questo è l’obiettivo per il quale il Comitato Tecnico di APCE si è dedicato 
con molto impegno negli ultimi 2 anni, non rispettando le tempistiche prefissate per 
l’emissione di questo documento. Questo perché si è deciso di analizzare bene i 
pro e i contro delle novità in gioco e si è stabilito cosa è obiettivamente applicabile e 
realizzabile  come revamping delle infrastrutture.

Quali sono gli obiettivi sfidanti per l’industria?
Gli obiettivi da perseguire, per allineare la gestione dei sistemi di protezione catodica 
alla normativa vigente, sono:

1) anno riferimento 2025: aggiornamento completo alla UNI 11094:2019 dei sistemi 
di protezione catodica:
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i. obbligo aggiornamento classificazione dei punti di misura;
ii. obbligo valutazione interferenza elettrica e definizione/aggiornamento del nu-

mero minimo dei punti di misura caratteristici;
iii. obbligo avvio messa in esercizio del numero minimo punti di misura caratteristi-

ci con relativo monitoraggio;

2) anno riferimento 2030: completare l’installazione delle sonde di potenziale nei 
punti di misura caratteristici;

3) anno riferimento 2030: completare l’aggiornamento degli apparati di telesorve-
glianza ai criteri UNI 10950;

4) esecuzione del collaudo dello stato elettrico dei sistemi di protezione catodica 
secondo i criteri UNI EN ISO 15589-1.

Il primo approccio che si potrebbe avere leggendo questa scaletta di attività da svol-
gere è:c’è tempo, ma non è proprio così!
I punti di misura caratteristici, rappresentano le postazioni fisiche dove poter mo-
nitorare, attraverso un sistema di telesorveglianza, le aree con maggiore rischio di 
corrosione elettrolitica; va da sé che la loro determinazione deve avvenire a seguito 
di un’analisi puntuale da parte di personale adeguatamente certificato.
Queste postazioni, se attrezzate con sonde di potenziale, restituiscono una migliore 
analisi dell’efficacia della protezione catodica anche in condizioni di situazioni elettri-
che dinamiche che possono interessare un sistema di protezione catodica.
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Qual è lo stato dell’arte delle sonde di potenziale?

L’impiego delle sonde di potenziale è diventata oramai una realtà nell’industria del 
trasporto e distribuzione del gas e gli aspetti accademici e i risultati da campo pre-
sentati e messi a confronto convergono nell’importante conclusione che l’aggiorna-
mento del sistema di monitoraggio alla normativa internazionale UNI EN ISO 15589-
1 porta ad un evidente miglioramento della potenzialità di analisi dell’efficacia della 
protezione catodica.
Il fabbisogno di sonde di potenziale da parte dei gestori delle infrastrutture ha stimo-
lato i costruttori italiani nel progettare questi dispositivi in alternativa ai prodotti inter-
nazionali presenti sul mercato da svariati anni; in questo processo i requisiti tecnici 
di base riportati nella norma UNI 11094 hanno mostrato, strada facendo, debolezze 
nel metodo di valutazione delle loro caratteristiche elettriche.
APCE, attraverso la collaborazione con il Politecnico di Milano, ha portato a termine 
una ricerca con prove di laboratorio, identificando una procedura di prova per valu-
tare la loro accettabilità per il monitoraggio dei parametri di protezione catodica. 
La procedura di prova verrà utilizzata da tutti i produttori per dichiarare attraverso le 
schede tecniche di prodotto che:

• l’accuratezza e la stabilità del potenziale dell’elettrodo di riferimento interno della 
sonda è conforme ai requisiti delle normative di riferimento;

• la capacità della sonda di minimizzare le cadute ohmiche nella misura del poten-
ziale di protezione catodica, come richiesto nella norma UNI 11094.  
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Se da una parte l’uso della sonda di potenziale porta a soddisfare i requisiti normativi 
in termini di analisi dell’efficacia della protezione catodica, dall’altra non si può nean-
che escludere dal monitoraggio lo storico potenziale Eoff (potenziale della struttura 
monitorato in assenza di corrente di protezione nel terreno).
È emersa infatti la necessità di acquisire esperienza nella valutazione di questo para-
metro in quanto si integra al potenziale acquisito con le sonde ma potrebbe essere 
impiegato per più obiettivi, ad esempio valutare i tempi di stabilità della protezione in 
assenza di corrente (ricerca sponsorizzata da APCE con Politecnico di Milano), piut-
tosto che escludere qualsiasi parametro spurio residuo restituito dalla sonda stessa; 
diventa quindi fondamentale arricchire le banche dati con questo parametro per poi 
armonizzare in modo pragmatico le line guida per il suo utilizzo; questa tematica ri-
entra negli obiettivi del Comitato Tecnico APCE.
Se da un lato i costruttori hanno raggiunto un livello tecnico soddisfacente, dall’altro 
l’impiego di questi dispositivi offre ancora terreno fertile per approfondimenti che po-
tranno essere molto utili all’analisi dell’integrità delle infrastrutture.
Esiste poi una realtà nella predisposizione impiantistica, definibile ibrida, ovvero l’im-
piego di dispositivi di monitoraggio simili a sonde di potenziale, che puntano alla 
stessa finalità tecnica ma che possono non rispettare l’accuratezza prevista nel pro-
tocollo di test; questi dispositivi sono riconosciuti dalle Linee Guida APCE come utili 
a mettere in pratica il criterio di monitoraggio secondo le norme tecniche interna-
zionali vigenti; gli stessi, al termine della loro vita utile, potranno essere sostituiti con 
sonde di potenziale di ultima concezione.
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Nasce a questo punto una domanda, forse quasi scontata…continuiamo a leggere!

L’introduzione fisica della sonda di potenziale in un sistema di protezione 
catodica comporta un aggiornamento della manutenzione ordinaria e il 
conseguente revamping dei dispositivi di telesorveglianza: come si ge-
stisce l’eventuale instabilità di nuovi dispositivi usati per il monitoraggio?

Per un sistema di protezione catodica a corrente impressa, l’acciaio è considerato 
“protetto catodicamente in modo efficace” quando, nell’anno di riferimento, il coeffi-
ciente di valutazione KT assume valori ≥ 60. 
Come ben noto questo algoritmo offre un peso alla progettazione con valore mas-
simo a 30 e un parametro legato alla valutazione della conformità delle misurazioni 
minime richieste dalla norma UNI 11094, ovvero il peso dinamico del coefficiente KT.
L’instabilità dei dispositivi, sonde o l’elettronica della telesorveglianza, possono in-
cidere nella valutazione della conformità mettendo in difficoltà i gestori nel poter di-
mostrare l’efficacia della protezione catodica, oltre a realtà imponderabili legate a 
condizioni straordinarie che possono limitare o impedire, anche per tempi prolungati, 
l’esecuzione della manutenzione ordinaria; per tali motivi, le linee guida prevedono 
che particolari condizioni di esercizio degli impianti (anomalie) possono determinare 
KT<60; per questi sistemi è possibile attribuire nell’anno di riferimento “KT=60 forza-
to” se i tre seguenti criteri sono rispettati: 

• nel periodo antecedente all’anomalia è dimostrabile il rispetto dei criteri di protezione; 

• il valore del KT nei due anni precedenti a quello di riferimento era ≥ 60 o KT=60 
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forzato per cause di forza maggiore, intese come atti di autorità pubblica, eventi 
naturali eccezionali per i quali sia stato dichiarato lo stato di calamità dall’autorità 
competente, a condizione che in ogni anno di forzatura sia dimostrabile l’efficacia 
della protezione catodica; 

• il responsabile della protezione catodica è in grado di documentare e giustificare 
la causa dell’anomalia.

Il “KT=60 forzato” può anche essere attribuito:

• nell’anno di riferimento ai sistemi di prima messa in protezione a condizione che 
sia dimostrabile il rispetto dei criteri di protezione catodica;

• nell’anno di riferimento per ulteriori cause di forza maggiore, intese come atti di 
autorità pubblica, eventi naturali eccezionali per i quali sia stato dichiarato lo stato 
di calamità dall’autorità competente, a condizione che nello stesso anno di riferi-
mento sia dimostrabile il rispetto dei criteri di protezione catodica;

• nell’anno di riferimento in caso di subentro nella gestione dell’impianto di distri-
buzione, nel terzo quadrimestre dell’anno, a condizione che sia dimostrabile il 
rispetto dei criteri di protezione catodica.

Nel periodo transitorio caratterizzato dall’implementazione impiantistica e adegua-
mento dei sistemi di telesorveglianza, dall’anno di riferimento 2025 al 2030, i gestori 
delle reti potranno aggiungere al valore KT finale, acquisito secondo il criterio di 
calcolo della presente Linea Guida, una quota massima pari a 5 punti, secondo il 
seguente criterio:
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- sistema dove i punti di misura caratteristici sono attrezzati TUTTI con elettrodi con 
piastrina o sonde di potenziale non conformi a UNI 11094: 1 PUNTO

o
- sistema dove i punti misura caratteristici sono TUTTI attrezzati con sonde di po-

tenziale conformi ai criteri di accettabilità UNI 11094: 2 PUNTI
e

- tutti i punti minimi richiesti per SPC TLS UNI 11094 sono attrezzati con dispositivo 
aggiornato UNI 10950 e con possibilità acquisizione EOFF/EIRfree: 3 PUNTI.

Il gestore della rete, in funzione dei materiali installati “da dichiarare nel campo note 
del modulo calcolo KT”, può attribuire al singolo SPC il bonus legato all’implemen-
tazione impiantistica.
Il bonus da reiterare per ciascun anno di questo periodo transitorio serve a mitigare 
le situazioni di instabilità che possono incorrere nelle fasi di revamping impiantistici. 
Al termine di questo periodo il bonus deve essere eliminato.
Il bonus è applicabile ai soli sistemi che hanno avuto nell’anno antecedente a quello 
di riferimento un KT≥ 60 non forzato, al netto di punti bonus precedentemente ac-
creditati.

Cosa si intende per “valutazione dell’interferenza elettrica”?

La variabilità del campo elettrico di un sistema di protezione catodica, causata da 
interferenze elettriche esterne, è un parametro fondamentale per definire la tipologia 
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e la quantità di misure elettriche necessarie per la corretta verifica dell’efficacia della 
protezione catodica.
Per valutare la variabilità di un sistema elettrico devono essere eseguite delle re-
gistrazioni dei valori di potenziale, con impianti di protezione catodica disinseriti o 
impostati a corrente costante, nelle posizioni in cui meglio si riescano a intercettare 
le variazioni dei campi elettrici delle fonti interferenti e nei punti dove insistono i dispo-
sitivi di protezione catodica. 
La norma UNI 11094 entra in questo dettaglio tecnico prevedendo due livelli di inter-
ferenza: sistema di protezione catodica interferito o non interferito, dai quali dipende 
il numero minimo di punti di misura caratteristici da individuare. 
La differenza sostanziale tra le precedenti linee guida e le nuove versioni è che nelle 
precedenti i livelli di interferenza erano tre: bassa media alta; non è prevista o meglio 
non è possibile un’associazione a tavolino che rapporti il vecchio criterio con il nuovo.

Come cambia l’algoritmo del KT per gestire i nuovi criteri di monitoraggio?

Paradossalmente, l’algoritmo del KT risulta trasparente rispetto al criterio monitorag-
gio fisico dal campo; ovvero:

• l’algoritmo del KT contempla la conformità del potenziale di protezione catodica; 
questi criteri sono rimasti invariati quindi la modalità di acquisizione non ha di fatto 
inciso sull’algoritmo;

• il criterio di monitoraggio UNI 11094, base tecnica delle linee guida, ha conservato 



Le nuove Linee Guida APCE per la protezione catodica dell’infrastruttura gas

1918

Focus 02/2024

il concetto di valutazione generale e dettagliata della protezione catodica; di con-
seguenza le linee guida aggiornate sono proiettate all’impiego delle sonde di po-
tenziale per l’analisi dell’efficacia della protezione catodica sfruttando la frequenza 
di controllo che rimane sostanzialmente uguale al passato.

Il concetto chiave è che le misure di protezione catodica, acquisite con più pre-
cisione, di fatto contribuiscono ad attribuire al coefficiente KT una maggiore va-
lenza della sua definizione: “Coefficiente di efficacia della protezione catodica”.

Quali conclusioni si possono dedurre?

L’industria si è attivata per collaudare tutta la rete gasdotti trasporto distribuzione 
e stoccaggio del gas naturale; questo significa che c’è la volontà di caratterizzare 
la rete per aggiornare i criteri di attuazione della protezione catodica e aggiornare i 
criteri di applicazione della manutenzione ordinaria secondo le normative vigenti in 
materia.
L’interazione tra i Soci APCE, che collaborano all’interno del Comitato Tecnico di 
APCE, dimostra la volontà collettiva di crescere e migliorare sempre per soddisfare 
l’obiettivo comune che è quello di assicurare nel miglior modo possibile l’integrità 
delle strutture adibite al trasporto distribuzione e stoccaggio del gas naturale.

Le nuove linee guida saranno pubblicate a breve sul sito www.APCE.it

Fabio Brugnetti

APCE
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